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6.5. Le politiche di pari opportunità: il Comitato Unico di Garanzia (CUG) 

 
Il CNR, affinché si possa perseguire l'obiettivo di una uguaglianza sostanziale tra uomini e donne per 

quanto  riguarda  le  opportunità  di  lavoro  e  di  sviluppo  professionale  ed  una  valorizzazione  delle 

caratteristiche di genere, ritiene di dover supportare le attività del "Comitato unico di garanzia per le 

pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni" (CUG)2. 

Il CUG, sostituisce, unificando le competenze in un solo organismo, i Comitati per le pari opportunità e 
 

i Comitati paritetici per il contrasto del fenomeno del mobbing, costituisce una best practice in termini 

di dati raccolti e iniziative proposte. 

Il CNR intende proseguire nel sostenere e promuovere iniziative volte all'attuazione delle politiche 

orientate ad una organizzazione del lavoro che valorizzi tutte le differenze e le abilità per una migliore 

qualità del lavoro e a questo fine CUG promuove: 
 

   Azioni volte all’acquisizione e diffusione della conoscenza sulle problematiche relative alle  

pari opportunità, alla valorizzazione del benessere di chi  lavora e contro  le discriminazioni  e  

alla rilevazione ed elaborazione di dati per statistiche di genere, consolidando all’interno dell’Ente 

una rete in grado di raccogliere e fornire informazioni su tali tematiche, attivando ricerche 

mediante questionari e/o interviste al personale dell’Ente sui temi dell’organizzazione del lavoro; 

   Azioni  volte  all’identificazione  delle  discriminazioni  di  genere,  analizzando  e  monitorando  

le dinamiche di carriera di tutto il personale; 

   Azioni volte a rimuovere gli ostacoli, anche di ordine culturale, che impediscono il 

raggiungimento del benessere organizzativo; 

   Azioni  per  il  contrasto  a  politiche  che  possano  rivelarsi  discriminatorie  e  vessatorie  e  

che finiscano per impedire o rallentare un positivo inserimento nel mondo del lavoro; 

   Azioni volte al miglioramento delle condizioni lavorative ed ambientali, attraverso 

l’adozione di strategie per la promozione di una cultura che favorisca il benessere 

organizzativo, la salute di genere e la prevenzione in termini di sicurezza (DLgs 81/08); 

   Azioni di sostegno straordinario al personale in condizioni di disagio personale e/o familiare, 

fra cui  forme  di  flessibilità  del  lavoro  per  agevolare  il  superamento  di  specifiche  situazioni  

di difficoltà dei dipendenti o dei loro familiari; facilitazioni per il reinserimento del dipendente che 

si trovi nelle condizioni di non poter partecipare attivamente al lavoro per lunghi periodi, per 

cause familiari o particolari condizioni psico-fisiche; realizzazione di asili nido aziendali sulla  

base di fondi messi a disposizione dalle Regioni o di altri enti; 

   Azioni  per  la  valorizzazione  delle  competenze  e  dei  percorsi  professionali  della  

componente femminile  dell’Ente,  tra  cui  percorsi  formativi  volti  a  promuovere  competenze  

specifiche  e  

 

 
2 Il Comitato Unico di Garanzia è stato costituito con Provvedimento n. 38 del 27 maggio 2011 a firma del Direttore Generale; Istituito in data 27 
maggio 2011 ai sensi dell’art. 57 del D.lgs. 165/2001 come novellato dall’art. 21 della legge 183/2010, e in applicazione dello schema di Direttiva del 
23 Febbraio 2011 relativo alle “Linee Guida sulle modalità di funzionamento dei CUG”. 
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professionali anche non presenti nell’Ente, attitudine e capacità dirigenziali delle donne negli Istituti 

e nell’Amministrazione Centrale, forme di valorizzazione dei progetti e delle iniziative scientifiche 

proposti e/o diretti da donne che vedano la partecipazione di un’alta percentuale di ricercatrici  e  

tecnologhe,  e  per  tutte  le  iniziative  di  divulgazione  che  prevedano  un’elevata percentuale di 

partecipazione femminile; 

   Azioni di riequilibrio della rappresentanza di genere nelle posizioni di responsabilità, di direzione 
 

e  nelle  commissioni  e  gruppi  di  lavoro,  nelle  commissioni  di  esame  agendo  in  ogni  caso  in 

un’ottica genere nell’attribuzione degli incarichi, garantendo l’equilibrio della presenza di una un terzo 

di donne in tutte le commissioni e gruppi di lavoro; 

   Azioni  volte  a  promuovere  un  analisi  di  bilancio  (redigendo  un  “bilancio  di  genere”)   con 

l’obiettivo finale di promuovere una lettura delle spese disaggregata in funzione del genere per 

definire,   rafforzare,   valorizzare   quegli   impegni   programmatici   e   progettuali   per   le   pari 

opportunità che l’Ente è chiamato a mettere in atto; 

   Azioni  volte  alla  formulazione  e  alla  presentazione  agli  organi  competenti  di  proposte  per 
 

l’adozione di codici etici e di condotta e di altre opportune iniziative come l’istituzione di sportelli di 

ascolto e della figura del consigliere di fiducia idonee a prevenire o rimuovere situazioni di 

discriminazioni e disagio lavorativo. 
 

Le modalità di attuazione delle predette misure sono oggetto di informazione preventiva e, a richiesta, di 

concertazione con le OO.SS. rappresentative, secondo le procedure individuate dal vigente CCNL del 

Comparto Ricerca nell’ambito della contrattazione integrativa. 
 

81 
 


